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pctlttcoli 

Berlusconi 
farà film 
in Francia 

ROMA — Berlusconi si butta 
con più forza nella produzione 
cinematografica e televisiva. 
Per quanto riguarda il cinema 
è di ieri la notizia, infatti, che 
•La Cinq», l'emittente televisi­
va francese di Berlusconi, co* 
produrrà cinque film in Fran* 
eia. Tra questi «Mon cher su* 
jet* con Danielle Darrieux e 
Agnès Varda, diretto da Anne* 
Marie Mieville. Inoltre «La 
Cinq» si è assicurata la colla* 
borazìone di Godard, che gire* 
ra due programmi di cinquan­
ta minuti (il primo sul prossi­

mo torneo tennistico al Ho* 
land-Garros). La quota di pro­
duzione della «Cinq» varia tra 
il 15 e il 38%. 

Tornando all'Italia, invece, 
Berlusconi ha annunciato 
l'intenzione di produrre Insie-** 
me a Cinecittà una soap-opera 
in 24 episodi che si chiamerà 
•Elena». Il progetto sarà inte­
ramente italiano, dalla sce­
neggiatura alla distribuzione. 
Il serial ruoterà attorno alle 
vicende di una giornalista, 
«Elcna» appunto, una ragazza 
della porta accanto, bella ma 
non sexy, alle prese con le dif­
ficoltà della vita. La protago­
nista Paola Onofri sarà affian­
cata da attori più noti come 
Alfredo Pea e Monica Scattini. 
In un primo tempo l'impresa 
doveva essere targata Rai, ma, 
dopo vari tentennamenti, è 
stato Berlusconi a decidere di 
fare il suo ingresso negli studi 
di Cinecittà. 

Videoguida 

Canale 5, ore 22.30 

Diari e 
memorie, 
passione 
della tv 

Non c'è scampo: delle liti d'amore tra Mike Bongiorno e la sua 
Daniela, deeli amorazzi degli attori americani, delle notti brave dei 
coronati d'Europa sappiamo tutto, anche se non siamo frequenta­
tori assidui di riviste più o meno scandalistiche. Insomma, dei 
.bigi, dei divi, la gente conosce — o crede di conoscere, ma non 
cambia molto — almeno quanto dei vicini di casa, di cui si sentono 
strilli, canti e vagiti al di la del muro. La televisione ha scoperto in 
questi giorni che c'è però una nuova fonte inesauribile di pettego­
lezzo: parliamo dei vicini di casa... degli altri. L'occasione, su un 
piatto d'argento, l'ha offerta il premio Pieve di Santo Stefano, 
riservato ai diari ed alle memorie degli sconosciuti. La tv ne sta 
facendo una grande abbuffata. La bidello bolognese, l'anziana 
signora che ha scritto la storia della 6ua vita su un lenzuolo a due 
piazze, i ragazzi che ordinatamente appuntano l'avventura del 
primo amore, prima che «laureati» scrittori dal premio, sono diven­
tati nuovi •volti della tv», e la loro storia viene ora data in pasto ai 
telespettatori: sono nati dei divi, esclusivamente perché... ci si è 
trovati a corto di pettegolezzi celebri. Ecco perciò anche oggi la 
nostra razione di «memorie»: quelle di Antonella Federici, che però 
insiste a scrivere e sta preparando un libro per ragazzi, le propone 
Maurizio Costanzo nel suo show (su Canale 5 alle 22.30), mentre la 
settantaduenne signora Clelia Marchi è ospite in diretta di Piero 
Badaloni, a Italia sera (Raiuno, 18.30). Sarà interessante cercare 
le istorie da romanzo» per strada, tra la gente di tutti i giorni: ma 
perché quando spunta un'idea la tv la deve macinare e distruggere 
in modo che pare •scientifico»? Il «privato» dei vicini di casa farà 

firesto la fine di un altro argomento che negli ultimi mesi ha 
uroreggiato in tv, e che adesso fa fuggire i telespettatori... e pensa­

re che stiamo parlando di «amore». 

Retequattro: lavoro per Rie e Gian 
È di poche settimane fa la notizia che i due comici Rie e Gian 
avevano fatto causa al loro datore di lavoro: Berlusconi. Motiva­
zione: li teneva eotto contratto e non li faceva lavorare. Perciò Rie 
e Gian chiedevano di risarcimento una cifra con molti zeri, perché 
non apparire in pubblico avrebbe arrecato un danno serio alla loro 
immagine. La contesa si è risolta, ma non in tribunale, bensì al 
Buon paese di Claudio Lippi, con l'ingresso nel cast dei due comi­
ci, che da questa puntata saranno «fìssi» ogni settimana su Rete-
quattro alle 20.30) con le loro scenette. Insieme a loro arriva in 
trasmissione anche una nuova valletta. Maria Chiara Sasso, la 
protagonista, accanto a Nino D'Angelo, del film Fotoromanzo. Per 
il resto, come sempre, paesi alla ribalta come nel vecchio Campa-
nile sera. 

Raitre: le pene di Shakespeare 
Il ciclo «Tutto Shakespeare» di Raitre prosegue stasera alle 20.30 
con Pene d'amor perdute con la regia di Iiah Moshinsky. Interpre­
ti Mike Gwilym, Jenny Agutter e John Wells (doppiati rispettiva­
mente da Ugo Pagliai, Angiola Baggio e Giustino Durano). Come 
sempre contemporaneamente su Radiotre andrà in onda la versio­
ne inglese dell'opera. La commedia (ambientata nel 1595) narra 
l'arrivo della principessa di Francia e delle sue dame alla corte del 
re di Navarra, il quale infrange un voto fatto di non conoscere 
donne per tre anni. Di qui amori e gelosie. 

Raiuno: un papero da affittare 
Pista.', il programma di Maurizio Nichetti su Raiuno alle 14.15 
nell'ora dedicata a Disney (dopo il film) ha come protagonista 
Paperino, vittima delle diavolerie di Qui, Quo e Qua e dei terribili 
scoiattoli Cip e Ciop. Ospite Oriella Dorella, giocolieri e prestigia­
tori. 

Euro tv; speciale congressi 
In primo piano (su Euro tv elle 23.30) manda in onda uno «specia­
le» per il Congresso del Pei. Ancora sul Congresso comunista l'ap­
puntamento di domenica prossima (sempre alle 23.30). 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • • • • I 

GLI INESORABILI (Raiuno. ore 20.30) 
Cominciamo col fare dei nomi: è un western di John Huston, gli 
attori sono Burt Lancaster, Audrey Hepbum, Audie Murphy e la 
grandissima, venerabile Lillian Gish. l'attrice preferita di Griffith. 
Ci sembra sufficiente per dedicargli una serata. Al centro della 
vicenda la Hepburn, nei panni di una ragazza che a un certo punto 
viene considerata figlia di una donna indiana. Intorno a questa 
maternità «scomoda» nasce una faida. Il film è del 1960. 
RANCHO BRAVO (Raiuno, ore 14.15) 
Giornata tutta western su Raiuno. questo film del 1966 è diretto 
dal modesto Andrew McLaglen (figlio di Victor, uno dei caratteri­
sti preferiti di Ford), ma si vale anch'esso di un bel cast composto 
da James Stewart e Maureen O'Hara. E la storia di un cowboy 
assunto per trasportare un toro da monta da un ranch all'altro. 
Lungo il viaggio (cui partecipano anche due donne) succederanno 
vari incidenti... 
CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ (Italia 1, ore 20.30) 
E chiudiamo la parentesi sul vecchio West con questa farsa Italia* 
na in cui il western diventa occasione di gigantesche scazzottate e 
risate non raffinatissime. È il seguito del celebre Lo chiamavano 
Trinità, con gli stessi attori (Terence Hill e Bud Spencer) e lo 
stesso regista (E.B. Clucher, ovvero Enzo Barboni), Idue fratelli 
Trinità e Bambino sono stavolta alle prese con un mercante che 
vende armi ai ribelli messicani (1971). 
MEDEA (Canale 5. ore 0.30) 
Comincia come una sorta di •reportage» antropologico e si trasfor­
ma in una riflessione sul mito e sui suoi riverberi nella modernità, 
in una «mescolanza un po' mostruosa tra un racconto filosofico e 
un intrigo d'amore». Così l'autore, Pier Paolo Pasolini, che realizzò 
il film nel 1970 ispirandosi al famoso mito di Giasone (il giovane 
che, a capo degli Argonauti, parte per la Colchide alla ricerca del 
vello d oro) e di Medea (la maga che si innamora di lui e che, 
abbandonata, giungerà per disperazione all'assassinio dei figli). 
Un opera affascinante, interpretata da Maria Callas, Giuseppe 
Gentile, Massimo Girotti e Laurent Terzieff. 
UNO SCANDALO PER BENE (Raidue, ore 20.30) 
Seconda parte del film di Pasquale Festa Campanile sullo «sme­
morato di Collegno». L'opinione pubblica è spezzata in due sull'i­
dentità dell'uomo: Bruneri o Canella? Sempre con Ben Cazzare e 
Giuliana De Sio. 
VIA DEGLI SPECCHI (Raidue, ore 0.30) 

Francesca, professione giudice, si trova ad indagare sul caso di 
una ragazzai che sì è uccisa buttandosi dalla finestra. £ un film 
italiano dell 82, diretto da Giovanna Gagliardo. Protagonista la 
francese Nicole Garda. ^ 

Di scena Maddalena Crippa 
è la mattatrice delle «Ragazze 
di Lisistrata», un musical di 

Calenda e Bertoli ambientato 
in un'aula scolastica romana 

all'inizio degli anni Cinquanta 

Cancellato 
il concerto 
sulla droga 

LOS ANGELES — Il megacon­
certo contro la droga e gli alco­
lici che sarebbe dovuto svol­
gersi alla fine del mese nel fa­
moso Memoria! Coliseum non 
si farà. La promotrice Nancy 
Reagan si è trovata infatti in 
difficoltà, giacché molti dei te­
sti delle canzoni previste sono 
stati ritenuti «lesivi del pudo­
re- (e quindi della causa). Il 
concerto prevedeva, tra l'al­
tro, la presenza di tar del rock 
del calibro di Madonna, dei 
Beach Boys di George Mi* 
chael. Insomma, è mancato il 
«sostegno necessario*. 

Eastwood: 
farò davvero 

il sindaco 
CARMEL—«Il cinema è cine­
ma, questa è tutta un'altra 
faccenda. Ma devo confessare 
che mi sono sentito emoziona­
to, come dopo la prima di un 
mio film». Così Clint Ea­
stwood ha commentato la sua 
elezione a sindaco di Carmel. 
E subito dopo, bevendo in un 
bar con i suoi sostenitori, ha 
aggiunto: «Farò davvero il 
mio lavoro senza limiti di tem­
po. Metterò da parte ogni altro 
impegno. Del resto, non sono 
in corsa per altri incarichi (la 
Presidenza Usa, ndr), questa è 
semplicemente la mia città-. 

Tutti a scuola di ricordi 
LE RAGAZZE DI LISISTRA­
TA commedia con musiche di 
Pier Benedetto Bertoli e An­
tonio Calenda. Regia di Anto-
nioCalenda. Musiche di Ger­
mano Mazzocchetti e Mario 
Pagano. Scene di Nicola Ru-
berteili, costumi di Riccardo 
Berlingieri. Coreografie di 
Claudio Jurman. Interpreti: 
Maddalena CrippA, Gigi Bo-
nos, Monica Conti, Marika 
Ferri.Danìela Giovannetti, 
Biancamaria Lelli, Fiorenza 
Micucci, Mascia Musy, Simo­
na Patitucci, Elena Ursitti. 
Roma, Teatro Giulio Cesare. 

Cominciamo dal meglio: 
sulla scena c'è un'attrice gio­
vane ma già di ouona noto­
rietà, Maddalena Crippa, che 
recita balla e canta alla bra­
va, con una grande padro­
nanza del suoi mezzi. E c'è 
un anziano, glorioso comico, 
Gigi Bonos, che magari non 

si sarà esibito, come sta 
scritto nella locandina-pro­
gramma, dinanzi a Edoardo 
V d'Inghilterra (fatto stran­
golare da suo zio, 11 terribile 
Riccardo III, nell'anno 
1483), ma certo ha sulle spal­
le un bel pezzo di storia del 
teatro, dal varietà alla rivi­
sta all'avanspettacolo. E ci 
sono otto attrici giovanissi­
me, che si destreggiano brio­
samente nella parte «In pro­
sa», in quella musicale, nel 
passi di danza. 

E musiche e coreografie 
sono accurate e aggraziate, 
nell'evocazione del ritmi e 
delle figure che venivano, in 
quel primo periodo postbelli­
co, d'oltre oceano (Nord e 
Sud America). E la regia di 
Antonio Calenda, insieme 
col lavoro del coreografo, co­
lorisce e anima un quadro 
ambientale di per sé un tan­
tino raggelante, trattandosi 

Due immagini di Maddalena 
Crippa in «Le ragazza di Lisi­
strata» 

di un'aula di liceo, per l'esat­
tezza il Virgilio, nella Roma 
di vari lustri or sono. 

Meno bene andiamo col 
testo, una favoletta abba­
stanza gracile, di cui è prota­
gonista un'insegnante lau­
reata difresco, Mirella, che 
flunge nella capitale, all'al-

a degli anni Cinquanta, dal 
profondo Settentrione, e si 
vede assegnare una supplen­
za* per l'ultimo trimestre, in 
una classe femminile. Equi­
voci e riplcche condiscono i 
primi approcci: loro, le otto 
allieve, scambiano lanuova 
venuta per una compagna di 
studi ripetente, lei sta al gio­
co, ed entra di frodo nel pic­
coli segreti di quel minusco­
lo mondo. Viene burlata a 
sua volta, poiché si farà cre­
dere allo stagionato bidello 
Proverbio (così chiamato per 
11 suo straparlare) che la pro­
fessoressa sia innamorata di 
lui: ma è soprattutto Prover­

bio a rimanersi scottato (co­
me Malvollo nella Dodicesi­
ma notte shakespeariana). 

Poi, fra cattedra e banchi, 
si stabilisce una corrente di 
simpatia. Mirella ama i clas­
sici, ma non 11 modo come 
vengono Insegnati. Così, 
propone di metter su, tutteu-
nite (e con la partecipazione 
straordinaria di Proverbio), 
una commedia dell'adorato 
Aristofane, Le donne a Par-
lamento, che fornirà anche 
l'occasione di un dibattito 
politico-culturale, non senza 
venature proto-femministe. 
Le prove della recita scola­
stica, nella quale Mirella (pe­
raltro ribattezzata Lisistrata 
dalle ragazze) assume il ruo­
lo di Prassagora, ma all'eve­
nienza veste anche panni 
maschili, occupano il secon­
do atto (11 più breve e 11 più 
godibile) dello spettacolo di 
Calenda e Bertoli. Arrivata 

alla «prima», la rappresenta­
zione verrà però interrotta, 
Eer la sua supposta «osceni-

»», dall'autoritario, burban­
zoso preside, sempre invisi­
bile, ma incombente sugli 
sviluppi della vicenda. Mlrel-
la-Llststrata-Prassagora 
perde 11 precario impiego, e 
se ne riparte. Ma è nata In­
tanto un'amicizia che dure­
rà. 

Slamo dunque dinanzi a 
un «Come eravamo» riferito 
a un'epoca di censure, di 
oscurantismi, di tabù ses­
suali, di monopollo del pote­
re da parte della De, di dure 
tensioni nella vita pubblica e 
nel campo sociale, e anche di 
curiose mode nella sfera del-
l'intelllgenza: cosi, se una 
delle ragazze si dichiara 
«marxista», e allo scarso ma 
onesto argomento Ideologico 
aggiunge una ben realistica 
motivazione (11 padre è ope­
ralo edile), un'altra si atteg­
gia a «esistenzialista», orec­
chiando i filosofi transalpini 
e scimmiottando le loro 
•muse». 

Tre o quattro decenni ad­
dietro, su palcoscenici come 
il romano Sistina, 1 casi della 
politica, della cultura e del 
costume echeggiavano in 
«presa diretta», filtrati da in­
gegni parodistici e satirici 
oggi pressoché introvabili. 
Ecco, quello cui ora assistia­
mo è, nella sostanza, un ri­
calco di seconda mano, e non 
ci sembra sia questa la chia­
ve migliore per offrire 
un'Immagine persuasiva sia 
pur in una prospettiva «leg­
gera», di quel tempostorlco. 
Altra stoffa aveva Cinecittà, 
Io spettacolo più slmile al­
l'attuale, almeno nelle pre­

messe, fra quelli creati da 
Calenda nelle recenti stagio­
ni. 

Qui, nelle Ragazze di Lisi­
strata, disturba anche (sla­
mo pignoli, lo ammettiamo) 
una certa trasandatezza nel­
la stesura del copione: nella 
primavera del 1952, data In 
cui si colloca la commedia, 11 
bandito Giuliano non circo­
lava da quasi due anni, e At­
tanasio cavallo vanesio do­
veva ancora esporsl sotto le 
luci della rlbalta.Ma, soprat­
tutto, dove diavolo avranno 
appreso, gli autori, che non 
vi fossero donne in Parla­
mento, nella prima nostra 
legislatura repubblicana? 

Del meriti abbiamo detto 
sommariamente all'inizio. 
Sottolineeremo ancora lo 
spirito e l'Inventiva dell'ap­
parato coreutlco (un bel «nu­
mero» è quello delle ragazze 
che impugnano e agitano 11 
«Blgnaml» come 11 futuro «li­
bretto rosso»). Anche 11 buffo 
eloquio di Proverblo-Glgl 
Bonos, che Impasta motti e 
modi di dire diversi, con biz­
zarri risultati, non manca 11 
suo effetto: non è cosa nuo­
vissima, ma 11 vecchio attore 
conserva una rara artedl 
porgere; e la sua sola cammi­
nata è esilarante. 

Della stralunata saggezza 
che Gigi Bonos sciorina, ab­
biamo ritenuto per nostro 
uso e conforto uno «sbadi­
gliando s'impara». Non sba­
digliava, perù, 11 pubblico del 
Giulio Cesare, e se spalanca­
va spesso la bocca era per ri­
dere a piena gola. Tanti gli 
applausi e, al termine, una 
vera ovazione. 

Aggeo Savioli 

Il festival A Parma una novità di Gildas Bourdet e Arnold Wesker interprete di se stesso 

Ecco a voi la Babele del teatro 
N o s t r o serv iz io 

PARMA — Nella scena tutta 
vetri, simile a un acquario con 
le scritte per l'uscita illumina­
te, appaiono — accompagnati 
dalle note del Valzer triste di 
Sibelius — ad uno ad uno per­
sonaggi strani. Ciò che li uni­
sce è la deformazione: un uomo 
dal piede ingessato, lacero e 
contuso, nella funzione del 
prologo e, introdotti da lui, ec­
co a poco a poco un uomo in 
gessato e camicia azzurra dai 
capelli al vento e dai bicipidi 
posticci (che poi scopriremo 
essere il personaggio che dà il 
titolo alla vicenda), una giova­
ne ragazza morbosetta dai tac­
chi alti, mutandine di pizzo e 
sedere a pera, una donna più 
matura, un po' fatale, dai pol­
pacci esagerati. E l'esagerazio­
ne che tuttiipersonaggi hanno 
di una parte specifica del pro­
prio corpo, ci introduce in un 
clima fra il farsesco e il fumet­
to, dove, entrando e uscendo di 

scena in continuazione, si in­
trecciano triangoli amorosi, 
scoppiano gelosie, si pensano 
delitti passionali nei quali i 
personaggi sono tutti, più o 
meno, coinvolti. 

Ma fin dalle prime battute 
ci rendiamo conto che essi par­
lano una lingua che non esiste, 
una sorta di gramelot interna­
zionale, con poche parole chia­
ve riconoscibili a tracciare una 
mappa possibile di compren­
sione, in un testo costruito con 
pazienza di certosino, palese 
(suo) divertimento e un po' di 
sprezzo del pubblico da un re­
gista scomodo quale il francese 
Gildas Bourdet che l'ha scritto 
e messo in scena per il suo 
Théàtre de la Salamandre. 

E, del resto, questo Le Sa-
perleau — titolo che non signi­
fica assolutamente nulla ma 
che è il nome dell'uomo in ges­
sato e bicipitijinti — ci si rive­
la come una Babele linguistica 
che ci assale da ogni parte il 
cui risultato, malgrado il gran­
de effluvio di parole è una tota­

le afasia psicologica dei perso­
naggi che, pur parlando in 
continuazione in un tormento­
ne di scontri e incontri, resta­
no chiusi in una loro intangibi­
le solitudine. 

Ed è proprio da questo pun­
to di vista che Le Saperleau, 
spettacolo che è stato anche 
presentato con un certo suc­
cesso al Festival d'Avignone 
dello scorso anno, si rivela non 
solo un gioco linguistico, nel 
quale un autore maligno ha vo­
luto imbrogliare le carte per 
farci perdere in un labirinto di 
parole impossibili da ricono­
scere, ma come un gioco, come 
un'incursione dentro i generi 
teatrali. E infatti gli attori 
(che sono Francoise Chevalier, 
Guy Perrot, Agnès Mallet, 
Christian Drillaud), si atteg­
giano e recitano come se inter­
pretassero qualche vaudeville 
di Feydeau o di Labiche, vaga­
mente demenziale vista la 
chiave prescelta fra colpi di pi­
stola e colpi di scena, in uno Una scena di «Le saperleau», al festival di Parma 

spettacolo che sicuramente 
non manca di ritmo e neppure 
di curiosità, ma che richiede 
spettatori fortemente accultu­
rati: altrimenti rischia di ri­
manere un giochino fine a se 
stesso. 

Ben diverso è il clima in cui 
si svolge la lettura che Arnold 
Wesker, cinquantenne rappre­
sentante di punta di quella che 
è stata una stagione irripetibi­
le della drammaturgia inglese, 
fa di una delle sue ultime com­
medie Annie Wobbler, sorta di 
lunghissimo monologo in due 
atti per attrice sola che sotto 

f U occhi del pubblico, con cam-
io di trucco e di abiti, muta 

personalità trasformandosi in 
tre personaggi diversi uniti l'u­
no all'altro dalle stesse iniziali 
A W (che sono poi anche quelle 
del suo autore): un exploit ec­
cezionale per un'interprete 
che sappia il fatto suo. 

Arrampicato su di uno sga­
bello dalle alte gambe, vestito 
di nero con una camicia bianca 
aperta sul collo, Wesker legge 
meravigliosamente il proprio 
testo, con una lettura tutta 
partecipata che dà vita ai per­
sonaggi nelle loro differenze 
linguistiche e comportamenta­
li. Tra figure femminili, dun­
que. parlano: la prima è Annie 
Wobbler, donna di mezza età, 
che vive all'ospizio e sbarca il 
lunario facendo servizi presso 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 BENEDETTA & COMPANY • Sceneggiato 
11.30 TAXI • Telefilm «La signora r£ Tony» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 PISTA • Conduca Maurizio Nichetti • Nel corso del programma: 

«Rancho Bravo* film con James Stewart; Mzween O'Hara 
18.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA • Con • cartoni animati di W. Disney 
1S.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GU INESORABILI - Fam con Burt Lancaster. Andrey Hepoum. 

Regia di John Huston 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 OTTORINO RESPIGHI - UN SOGNO ITALIANO - Documentar» 
24 .00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - ( 10- puntata) 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco, in studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI • TG2 C'È DA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Cetboun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuasti, giochi elettronici 
15.00 OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - «La Sardegna» 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Oafla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - SetunanaSe di turismo • spettacolo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I E STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 UNO SCANDALO PERBENE -Fam con Giuliana DeS«, Ben Garza­

re. Regia Pasquale Festa Campanile 
22.05 TG2 STASERA 
22.16 OBA OBA-86 • BRASILE: MUSICA E BALLO 
23.30 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
0.20 TG2-STANOTTE 
0.30 VIA DEGÙ SPECCHI - Fam con Nicole Gero.), Hemz Bennent, 

Regu di Giovanna Gagliardo 

D Raitre 
13.05 LA SIGNORINA - Film con Ida Di Benedetto 
14.05 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 
14.35 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - B francese 
16.00 TENNIS - Tomeo Intemazionale 
17.05 DADAUMPA - A cura di Sarg» Vatzanle 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fari e Simonetta Zaufi 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 CERCANDO UNA OTTA: UN SOGNO A COLONIA 
20.06 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 
20.30 PENE D'AMORE PERDUTE - Di WKam Shakeapear», con 

Agutter. Regia 01 EBjah Moshinsky 
22.30 TG3 - NAZIONALI E REGIONALI 

23.05 SERATA DI NOMADELFIA - Un dono ai popolo 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
8.S5 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGUA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSÌ GIRA IL MONOO - Teleromanzo 
16.15 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA- Telefilm con AmyLinker 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S. Mondami 
20.30 DYNASTY - Sceneggiato con Joan Co&na 
21.30 HOTEL - Telefilm con Connie Senecca 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 MEDEA • Film con Maria Cefla». Massimo Grotti. Regia c5 P. Paolo 
Pasolini 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL GRANDE SILENZIO • Firn con Alan Ladd 
11.45 MAGAZINE - Attuafità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
16.50 NAPOLI SOLE MIO - Firn con Trona Da FSppo 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LudBe Bai 
16.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL BUON PAESE • Varietà con Claudio Lippi 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm 

0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
• Ts-taWm 8.30 GU EROI DI HOGAN -

8.65 SANDFORD&SON 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefièm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 OUINCY - Telefilm con Jack Kfcjgman 
12.40 AGENZIA R0CKFOR0 - TetoHm 
13.20 HELP - G»oco a quiz con I Gatti d Vicolo Mracof 

14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 ...CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ - Film con Bud 

Spencer e Terence Hill 
22 .50 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.50 CANNON - Telefilm con William Conrad 

0.40 STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Stack 
1.30 OUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

D Telemontecarlo 
17.00 LA FAMIGUA MEZIL 
17.50 LA PIETRA DI MARCO - Telefilm 
18.20 OROSCOPO DI DOMANI 
18.25 CARTONI ANIMATI 
18.40 TELEMENÙ • ConsigS in cucina 
18.45 DANCIN'DAYS • Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 MESSICO '86 • I momenti più tignificativi e i grand avvenimenti 
19.50 LA BELLA OTERO • Sceneggiato (4* puntata) 
21.00 VADO IN GUERRA A FAR QUATTRINI - Film con Charles Azne-

vour 
23.00 TMC SPORT 

D Euro TV 
11.45 PICCOLO MONDO MODERNO • Sceneggiato ( 1* puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Teienoveta 
15.00 SUPPLIZIO - Fam con Paul Newman 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINOY - Telefam con Robin WKam* 
20.00 CARTONI ANIMATI - «Candy Candy» 
20.30 PASOUAUNO CAMMARATA CAPITANO DI FREGATA • Firn 

con Aldo Giuffré 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale tvporrwo 
23.30 IN PRIMO PIANO 
24.00 H RE DEL CIRCO - Fam con Clara Calamai 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI-Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni «rimati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPER PROPOSTE 

le famiglie e che ricorda il pro­
prio passato in una sorta di 
lungo flash back dove slang, or­
dinaria follia, si intrecciano 
(nella traduzione di Guido Al-
mansi), proponendoci una vita 
a suo modo «perdura*. Afa ecco 
la nostra protagonista trasfor­
marsi in una giovane, aggressi­
va ragazza, Anna, decisa a gio­
carsi il proprio destino sfrut­
tando la sua indubbia avve­
nenza, per mutarsi poi in una 
scrittrice famosa, Anobella 
Wharton, che si prepara a fare 
un'intervista nella quale sarà 
costretta, pungolata da una 
voce fuori campo, a mettere a 
nudo i propri sentimenti. 

La chiave di questo testo, 
comunque, che ci piacerebbe 
inaugurasse a Parma una se­
zione dedicata agli scrittori 
che leggono i propri testi, sta 
nel finale, che ci rivela come 
Annie Wobbler sia, in realtà, 
una ricerca di un tempo per­
duto non sempre felice, quindi 
una commedia di sentimenti. 
Sta in quel «mistero della vita» 
su cui continuamente si *in-
cantava* — nel racconto che 
Annabella fa all'intervistatrice 
— il disco del padre. Una chiu­
sa molto scoperta, molto auto­
biografica da parte di uno 
scrittore che ha fatto del 'mi­
stero della vita* la fonte prin­
cipale del suo teatro. 

M8rìa Grazia Gregori 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14, 15. 17, 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57, 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 
20.57.22.57. 9 Rado anch'» '86; 
11.37 La casa sur Estuario; 12.03 
Vìa Asiago Tenda: 14.03 Master Ci­
ty: 16 II Paginone: 20.30 Viaggio 
intomo a un calamaio: 21.03 Sta­
gione sinfonica di primavera; 23.05 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30,9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6 I giorni; 9.32 Tra 
Scauj e Carìdol; 10.30 Rado due 
3131: 18 D racconto dai Vangati: 
18.32-19.57 Le ore data rnusice; 
21 Rad» Due sera jazz; 23.28 Not­
turno itaiano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Pretud»; 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un eer-
to daco» so: 17 Spazio Tre; 191 con­
certi di Napoli; 20.30 Pane d'amor 
perdute; 23.15 II jazz; 23.40 H rac­
conto di rnenanotte; 23.58 Nottur­
no rubano. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 Idantkrt, gioco par posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirala spe­
roni; 11 10 picco! ind». gioco tele­
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bias-ol; 13.15 Da chi • per 
chi. la dette* (per posta); 14.30 
Grts of fama (par posta): Sesso e 
musica; I rtv-ochio deta tettimana; 
La stele dea* steOe; 15.30 Introdu-
dng. intarvitte; 16 Show-t» news, 
notizia dal mondo dolo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità imtrnaziona-
I ; 17 Lijro è baio. 1 rnigior libro per 
1 migfiOT prezzo. 


